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Assemblea alla Cassia sugli argomenti sollevati dalla compagna Maria Celeste 

«privato» entra in sez 
Affetti o 
polìtica? 

Tutti e due, 
grazie 

Seduti ai tavolini a discutere di impegno e 
vita privata - «Attente al sociale e alla fami
glia, saremo più brave, ma che fatica» 

•Alla conferenza sull'oc-
cupazlone c'era accanto a 
me una compagna che tra 
un Intervento e l'altro corre' 
va ai telefono: chiamava ca
sa sua e aiutava // figlio a fa
re I compili. Dico, ma voi lo 
avete mal visto un uomo, un 
compagno, comportarsi In 
questo modo? Per noi Invece 
è così, la politica non ci fa 
dimenticare gli affetti. E un 
modo più ricco di vivere l'e
sistenza e la politica, solo che 
è faticoso, molto faticoso: 

I comunisti, la politica, gli 
affetti. Dalle colonne del 
giornali la discussione si 
sposta In sezione, si arricchi
sce di nuove testimonianze, 
si Intreccia con altri temi, Il 
ruolo delle sezioni, I modi e l 
tempi della politica, le scelte 
del partito. 

L'argomento è di quelli 
che 'Intrigano» e la sezione 
Cassia per l'occasione si 
riempie di gente, militanti e 
simpatizzanti della zona ma 
anche di altri quartieri della 
città. Sì accomodano nel sa
lone dipinto di rosa ('voleva
mo farlo rosso — mentono 
con un sorriso le compagne 
— ma abbiamo sbagliato la 
tlntat) si sledono attorno a 
del tavolini bianchi, da glar~ 
dlno, colmi di fiori. Seduti al 
tavolo della presidenza ci so
no Vittoria Tola, responsabi

le femminile della federazio
ne. Mario Tronti ed Ersilia 
Salvato, parlamentare co
munista. Diciamo subito che 
la sezione Cassia è una delle 
13 sezioni, sulle 190 a Roma, 
dirette da una donna. Forse 
è anche per questo che II di
battito sollevato dalla lettera 
della compagna Maria Cele
ste. pubblicata dall'Unità, è 
stato seguito con tanta pas
sione. 

•Non lo nascondo — dice 
Lucìa Mastrofrancesco — 
sono segretaria da due mesi 
e un certo modo di fare la po
litica comincia a pesarmi. E 
quando stavo nella segrete
ria della zona era anche peg
gio. Riunioni di ore senza de
cidere nulla. Così abbiamo 
pensato di affrontare le que
stioni poste da Maria Cele
ste, qui In sezione, perché ri
guardano anche noi: Il 
ghiaccio si rompe subito. E 
per una volta sono le donne 
quelle che si muovono con 
maggior agio sull'argomen
to. Lo ammette francamente 
anche Paolo che lavora In fe
derazione: 'Quando si tratta 
di discutere di politica sono 
nel mio ambiente, ma su 
queste cose mi sento più im
preparato: Amelia, Paola, 
Ludovica, che a differenza di 
Paolo la politica non la fan
no per professione, se la ca

vano molto meglio raccon
tando semplicemente le loro 
esperienze personali, tutte 
profondamente diverse, tut
te egualmente significative. 
Le parole che ricorrono più 
spesso sono semplicissime e 
concrete, si parla di torte, di 
scuola, di camicie da stirare, 
di tempo da dedicare a se 
stessi, di bambini, ma gli ar
gomenti buttati sul tappeto 
non sono per niente banali. 

'Io faccio la maestra — di
ce Ludovica — e non sono 
d'accordo con Maria Celeste. 
Dobbiamo cominciare noi a 
cambiare le cose, non aspet
tare che cambino da sole. I 
nostri uomini sono come del 
bambini? Può darsi, ma for
se lo sarebbero di meno se 
noi cominciassimo a smette
re di rammendargli I calzi
ni: 

Più drammatica la testi
monianza di Paola, Inse
gnante: 'Io invece ho scelto 
la famiglia, ho dispensato 
torte ed affetto al miei figli e 
a mio marito, e tutto il mio 
tempo libero al partito. A 
differenza di Maria Celeste 
ora non ce l'ho con l'uomo 
con cut ho diviso la vita ma 
con 11 partito. Non sono gli 
uomini maschilisti ma 11 
partito. È II Pel che ha paura 
di esprimere una nuova cul
tura. I temi dell'ambiente, 

dell'educazione, restano 
sempre In secondo plano. 
Far politica per vedere cam
biare le cose va bene ma far 
politica per avere solo più 
potere non mi interessa. Per 
questo non credo che ripren
derò la tessera: 

Una risposta a Paola viene 
da Romana Bianchi: 'Forse 
le cose non stanno proprio 
così. Ma è vero che di questi 
argomenti discutiamo In 
modo separato. La politica 
Intanto si continua a fare In 
modo tradizionale: 

•La sfida che abbiamo da
vanti — conclude Ersilia 
Salvato, parlamentare — è 
grande. Si tratta di costruire 
valori nuovi. Si tratta di ri
mettere In discussione atteg
giamenti consolidati anche 
nel nostro partito. Solo un 
esemplo. Proprio oggi è pas
sata in commissione al Se
nato la proposta di procedi
bilità d'ufficio per le violenze 
sessuali tra coniugi. Bene, io 
sono certa che molti nostri 
compagni voteranno solo 
per disciplina di partito: 

Invece di sciogliersi l'as
semblea si trasforma in una 
piccola festa. Con tanto di 
dolci e pasticcini. Così, tanto 
per ritrovare 11 piacere di 
passare una sera In sezione. 

Carta Chelo 

didoveinquando 
Il suono, il jazz 

e la passione totale 
di Roberta e Joy 

Nell'estate del '79 arrivò In 
Italia per partecipare alla 
rassegna «La musica è una 
donna meravigliosa», e decl-

<se di non andarsene più. Ro
berta Escamllla Garrlson, 

] danzatrice americana della 
scuola di Merce Cunnln-
gham, vedova di Jlmmy 
Garrlson (contrabbassista di 
John Coltrane), stabilendosi 
da noi ha apportato alla sce
na Jazz nostrana un'espe
rienza nuova, originale ed 
affascinante di spettacolo 
dove 11 gesto, Il movimento, 
mutua dal Jazz 11 senso della 
spontaneità e dell'Improvvi
sazione, oltre naturalmente 
al ritmo. 

Lavorando In questa dire
zione, Roberta Garrlson ha 
Instaurato un costante rap
porto artistico con alcuni del 
f>lù validi musicisti Jazz ita-
lanl, come Maurizio Giam-

marco, Marcello Mells, Gio
vanni Tommaso, Massimo 
Urbani, Sandro Satta ed An
tonello Salls. Con quest'ulti
mo ha messo a punto un 
nuovo spettacolo che verrà 
presentato a giugno presso 
Spaziozero, ed avrà per titolo 
•Senza ostai (I'm Just a wild 
woman). 

Il nome della compagnia, 
quell'every-day che sta per 
«quotidiano», è emblematico 
dell'Importanza che la Gar
rlson dà al gesto naturale, 
frutto spontaneo dell'espe
rienza personale, ed al suo 
rapporto con il suono, il suo
no Jazz che è la controparte 
naturale ed al suo rapporto 11 
suono Jazz che è la contro
parte naturale di questa li
bertà espressiva Per la Gar
rlson 11 Jazz è una forma d'ar
te, che I grandi musicisti non 
possono che vivere come una 
passione travolgente, atta
nagliante, totalizzante. 

Appassionata, anche se 
non totalizzante, è Joy Gar
rlson, figlia di Jlmmy Garrl
son e figliastra di Roberta, 
anche lei residente a Roma 
da circa tre anni, lanciata 
nella carriera di cantante, 
ma non fedelissima al Jazz. 

«Non voglio fare solo Jazz» 
— dice — «ma In tutto auel 
che canto c'è un pizzico di 
Jazz. Il mio repertorio è mol
to aperto, va da alcuni stan-
dards del be bop, al funky. al 
reggap, a cose particolari co
me un arrangiamento che 
fonde "New Orleans" e "New 
York New York", fino al rock 
deciso di "Proud Mary"». 

•Sono scelte — prosegue 
Joy — giustificate dal fatto 
che mi Interessa raggiunge
re tutti 1 tipi di pubblico e 
non.solo quello specializzato 

del Jazz, sono realista e so 
che per poter lavorare og(jl 
bisogna andare Incontro a 
molti gusti; comunque non 
potrei far nulla che non mi 
divertisse, che non mi coin
volgesse pienamente». 

Joy ha un forte Istinto di 
performer, Il suo è uno show 
più che un concerto: «Non 
voglio essere una cantante 
da sottofondo, di quelle a cui 
poco Importa che 11 pubblico 
si distragga. Se durante un 
brano lento parte del pubbli
co si perde dietro altre cose, 
cerco sempre di recuperarlo 
subito con un brano molto 
ritmato. Amo molto la spon
taneità, Il feeling che si crea 
dal vivo». 

Questo bisogno di sponta
neità Io si riscontra anche 
nel suo parziale disinteresse 
a studiare canto, appoggiata 
però da un grande talento 
naturale che Te permette co
munque di essere Intonata, 
di saper dosare la potenza 
della sua voce; è convinta 
che cantare è più una que
stione di emozioni che di tec
nica, e meno disposta che 
Roberta ad ammettere che il 
rapporto con 1 musicisti è se
gnato da qualche pregiudi
zio: «Il fatto è che In Italia i 
musicisti Jazz ambiscono 
tutti a diventare solisti, e 
considerano la militanza in 
un gruppo come un momen
to di transizione verso l'af
fermazione come solisti, e 
questo è naturale che crei del 
problemi». 

Per entrambe 11 livello di 
preparazione del musicisti 
italiani è enormemente ere-
sclutonegli ultimi anni. «An
che negli Stati Uniti» — dice 
Roberta — «sono certa che 
esistono moltissimi nuovi ta
lenti, che però non riescono a 
emergere a causa della si
tuazione politica ed econo
mica. A New York, che è 
sempre stato 11 principale 
centro creativo, oggi è Im
possibile vivere, è tutto trop
po caro, con tutti l tagli al 
servizi pubblici la vita è dura 
per I giovani musicisti Jazz. 
Si sta molto meglio in Italia». 

In giugno Joy Garrlson 
sarà tutti 1 giovedì all'Ale-
xanderplatz Insieme ad altri 
tre cantanti, Karen Jones, 
Crystal Whlte e Melvln Hu
dson, In uno spettacolo dal 
titolo «Be bop-Doo-op». E 
questa sera sarà al Saint 
Louis Music City col suo 
gruppo formato da Riccardo 
Blseo al plano. Mauro Dolce 
al basso e Claudio Rizzo alla 
batteria. 

Alba Solaro 

Roberta Escamilla 
Garrison, coreografo e 
danzatrice della 
«Everyday Company» 
Dal jazz trae il senso 
della spontaneità e 
dell'improvvisazione 

• PALAIA SHERROD — La gallerìa «Al ferro di cavallo, (vìa 
Ripeti*. 67), presenta in contemporanea nelle sue sale (fino al 24 
maggio) le opere di due pittori che hanno vinto il Prìx de Rome 
dell'Accademia americana per il 1985/86. Frane Palaia espone 
alcuni Uxori completati a Roma che fanno parte di una serie 
chiamata «Fotografie sculturali*. Il soggetto di questi lavori è 
l'indagine che Frane Palaia svolge sugli affreschi murali, sui 
segni, sui graffiti, sui cartelloni che trova sui muri di dhersi 
paesi. (Nella foto: Frane Palaia, «Pipi- (Tecnica mista). Philip 
Sherrod ha cominciato a dipingere nelle strade di New York e 
nel 1967. 1969, 1974 ha ricevuto il Childe Hassam Purchase 
Anards. Nel 1977 ha fondato il -Street Painters Movement-, un 
gruppo di artisti che dipinge nelle strade di New York. Ha pub
blicato anche libri di poesia. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO — Si inaugura oggi al Museo 
delle Arti e Tradizioni popolari (piazza Marconi, 8 • Eur) alle ore 
18 una raccolta di oreficeria popolare italiana ai primi del seco» 
lo. Da domani e aperta al pubblico, fino al 30 novembre con 
questi orari: feriale 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiuso). 
• FREDDYSSIMO — Sculture d'uso: l'inaugurazione è avve
nuta lunedi alle ore 18 a «La Chiave», via Sora n. 33. 

Turismo in libertà 
Con «Viavai» 

autostop «sicuro» 
«Turismo in libertà». Potreb

be essere lo slogan della nuovis
sima agenzia di Autostop della 
capitale, aperta da una setti
mana per volontà di cinque gio
vani ragazze, da anni appassio
nate autostoppiste. È una asso
ciazione studentesca patroci
nata dall'Arci si chiama «Via
vai», e ha la sede in via degli 
Zingari 11. 

«L'iniziativa vuole soddisfa
re la crescente domanda di 
•viaggi in comune» che da noi 
sta prendendo piede dopo le 
decennali e collaudate espe
rienze di altri paesi europei. — 
ci dicono le animatrici dell'a
genzia. In pochi giorni al Viavai 
hanno ricevuto centinaia di te
lefonate, ma il primo vero 
cliente autostoppista è stato un 
padre francescano francese di
retto a Bruxelles che in quattro 
giorni ha trovato il passaggio. 

L'esperienza romana segue 
quelle di Firenze, Milano e Na
poli sorte un anno fa. All'estero 
è una istituzione, dai paesi del
l'Est alla Spagna. 

«È un servizio sicuro che 
mette al riparo dai cattivi in
contri e agevola in tutti i sensi 
chi chiede il passaggio e chi lo 
offre», continua Angeln. La 
funzione dell'agenzia e di met
tere in contatto le persone che 
hanno la stessa meta: ci sono 
pendolari, chi viaggia per affari 
o per commercio, chi va sempli
cemente a trovare i parenti, 
studenti fuori sede, e natural
mente chi va in vacanza. «Tutti 
però lo fanno per risparmiare», 
sottolinea Giuliana. E difatti il 
metodo è economico. Un viag
gio in due Roma-Parigi costa 
all'autostoppista 50.000 lire; il 
più lungo, per Oslo. 104.000 li
re; il più breve, per Napoli, solo 
6.500 lire. Il proprietario del 
mezzo, dal canto suo, vede di
mezzarsi le spese di viaggio». 

Allora, a chi ancora non ha 
assaporato il brivido dell'auto
stop, non resta far altro che im
pugnare la cornetta del telefo
no e aspettare il gentile auto
mobilista davanti alla porta di 
casa. 

Gianfranco D'Alonzo 

Maratona musicale: 
fra tanti pianoforti 
un barìtono e l'arpa 

Tutti corrono a sentire 
tutto. Poi, strada facendo, si 
stancano, e gli ultimni suo
nano a disagio, senza pubbli
co. È successo con la lunga 
tirata concertistica — «Work 
in progress» era la sua sigla 
— che ha concluso la rasse
gna di giovani solisti, a Ca
stel Sant'Angelo. Suppergiù 
una maratona, che avrà bi
sogno però, di essere meglio 
articolata, in futuro, con le 
cinque-sei ore di concerto, 
suddivise in turni distanziati 
nel corso della giornata. Ciò, 
per favorire una scelta tra le 
cose da ascoltare. 

Non si è a corto di «mate
ria prima»: con i giovani si 
può riempire Io spazio esclu
sivamente di musica. 

Il pianista Massimo De 
Ascanils, di Teramo, ha dato 
Il segno della sua civiltà mu
sicale, Impegnandosi nei do
dici «Studi» op. 10, di Chopln, 
mentre la pianista Patrizia 
Bernellch. di piacenza, ha 
punteggiato con slancio per* 

sino aggressivo, gli «studi 
(dal n.7 al n. 10), op. 8, di 
Sknabin. 

Ancora tre pianisti hanno 
rivelato sensibilità e felicità-
di mano: Carlo Palese, di Li
vorno (una esplosione la sua 
•Sonata» n.6 di Prokofiev); 
Mario Scappucci, di Viterbo 
(un Debussy vellutato); Ro
sario Di Luciano, venuto dal
la Sicilia con un suo splendi
do Ravel. Sì, i pianisti si son 
presa la parte del leone, ma 
hanno tirato acqua al loro 
mulino l'arpista Anna Maria 
Manicone, romana, dal suo
no bello, lieve e robusto nello 
stesso tempo, e il baritono 
Garrlck Comeaux che, In pa
gine di Williams («Canti di 
Viaggio»), ha accortamente 
soppesato ritmo e Umbro, al 
fini anche (perché no) della 
simpatia. C e tutto, perché 11 
prossimo anno la maratona 
•corregga» 11 suo «percorso». 
Intanto è In allestimento la 
selezione del prossimo otto* 
bre. 

• . V. 

I concorsi a Roma e nel Lazio 
47 ALLIEVI ACC. SANITÀ MILITARE IN-

TERFORZE (scuola media superiore) presso 
min. Difesa, fonte: G.U. (Gazzetta Ufficiale) 
102. Termine pres. domande 4/6/86 

11 COADIUGORI presso min. Turismo. 
Fonte: G.U. 109. Termine pres. domande 
12/6/86 

20 LAUREATI GIURIDICO-ECON. • VO
LONTARI CARRIERA DIPLOM. presso min. 
Affari Esteri. Fonte: G.U. 105. Termine pres. 
domande: 22/6/86 

17 SEGRETARI presso min. Turismo. Fon
te: G.U. 109. Termine pres. domande 12/6/86 

2 AIUTO PSICHIATRA presso Usi 17. Fon
te: G.U. 108. Termine pres. domande 26/6/86 

4 ASSIST. PSICHIATRA presso Usi 17. 
Fonte: G.U. 108. Termine pres. domande: 
26/6/86 

4 AUTISTI presso min. Affari Esteri. Fon
te: G.U. 099. Termine pres. domande 30/5/86 

16 COMMESSI presso min. Finanze. Fonte: 
G.U. 108. Termine pres. domande 11/6/86 

6 INFERMIERI PROFESSIONALI preso 
Usi Rm 9. Fonte: G.U. 102. Termine pres. do
mande 19/6/86 

2 LO. COADIUTORE DATTILOGRAFO 
presso min. Partecipazioni Statali. Fonte: 
G.U. 105. Termine pres. domande 7/6/86 

2 LO. COADIUTORE MECCANOGRAFO 
presso Corte del Conti. Fonte: G.U. 102. Ter
mine pres. domande 4/6/86 

2 OP. AGENTE TECNICO AUTISTA (pa
tente C) presso Corte del Conti. Fonte: G.U. 
106. Termine pres. domande 8/6/86 

1 TECNICO ESECUTIVO presso min. Pub
blica Istruzione Università di Roma. Fonte: 
G.U. 108. Termine pres. domande: 11/6/86 

8 OSTETRICHE presso Usi Rm 9. Fonte: 
G.U. 102. Termine pres. domande: 19/6/86 

17 SEGRETARI presso min. Turismo e 
Spettacolo. Fonte: G.U. 109. Termine pres. 
domande 12/6/86 

40 VIGILATRICI INFANZIA presso Usi 
Rm 9. Fonte: G.U. 102. Termine pres. doman
de: 19/6/86 

2 ASSISTENTI MEDICI presso Usi 30/Col-
leferro. Fonte: G.U. 95. Termine pres. do
mande: 8/6/86 

1 ASSISTENTE SANITARIO presso Usi 
30/Colleferro. Fonte: G.U. 95. Termine pres. 
domande: 8/6/86 

1 ASSISTENTE SOCIALE presso Usi 
30/Colleferro. Fonte: G.U. 95. Termine pres. 
domande: 8/6/86 

3 INFERMIERI PROFESSIONALI presso 
Usi 30/Colleferro. Fonte: G.U. 95. Termine 
pres. domande: 8/6/86 

2 PSICOLOGI presso Usi 30/Colleferro. 
Fonte: G.U. 95. Termine pres. domande: 
8/6/86 

1 ASSISTENTE MEDICO SANITÀ PUB
BLICA presso Usi 7 / Sora. Fonte: G.U. 95. 
Termine pres. domande: 8/6/86 

1 PRIMARIO CHIRURGIA presso Usi 
7/Sora. Fonte: G.U. 95. Termine pres. do
mande: 8/6/86 

1 PRIMARIO LABORATORIO ANALISI 
presso Usi 7/Sora. Fonte: G.U. 95. Termine 
pres. domande: 8/6/86 

1 PRIMARIO OSTETRICIA presso Usi 
7/Sora. Fonte: G.U. 95. Termine pres. do
mande: 8/6/86 

1 CAPOSALA presso Usi Lt/6 (Formla). 
Fonte: G.U. 94. Termine pres. domande: 
7/6/86 

1 COADIUTORE PREVENZIONE ORG. 
SERVIZI DI BASE presso Usi Lt/6 (Formia). 
Fonte: G.U. 94. Termine pres. domande: 
7/6/86 

35 INFERMIERI PROFESSIONALI presso 
Usi Lt/6 (Formla). Fonte: G.U. 94. Termine 
pres. domande: 7/6/86 

1 VIGILE SANITARIO I.C. presso Usi Lt/6 
(Formia). Fonte: G.U. 94. Termine pres. do
mande: 7/6/86 

1 PRIMARIO ANESTESIA presso Usi Fr/8 
(Atlna). Fonte: G.U. 94. Termine pres. do
mande: 7/6/86 

8 AUSILIARI SOCIO—SANITARI presso 
Usi Lt/6 (Formla). Fonte: G.U. 94. Termine 
pres. domande 7/6/86 

2 VETERINARI COADIUTORI presso Usi 
Lt/6 (Formla). Fonte: G.U. 94. Termine pres. 
domande 7/6/86 

Che cos'è il 
contratto di formazione 

Abbiamo parlato la settimana scorsa della 
Legge 863/85 sui contratti di formazione la
voro. Questa settimana intendiamo vedere 
cosa prevedono, sempre sull'argomento, l'ac
cordo Federlazio (Confapi) e la Legge 113/86 
(Piano De Michells). Nel «Segnaposto* di 
mercoledì prossimo, ancora i contratti di for
mazione lavoro nell'accordo con la Confln-
dustria. 

A) OBIETTIVO DELLA LEGGE (O AC* 
CORDO) 

Accordo Federiamo (Confapi)— Abbrevia* 
re e semplificare le procedure previste dalla 
Legge 863 tramite accordi diretti col sindaca
to e /o meccanismi di silenzio-assenso. LEG
GE 113/86 (Plano De Michells) — Incentiva* 
re l'occupazione, particolarmente al Sud. 
giovanile, e per specifiche tipologie di disoc
cupati. 

B) SOGGETTI ISTITUZIONALI IMPLICA
TI 

Accordo Federlazio (Confapi) — Solo Uffi
cio di collocamento. Legge 113/86 (Plano De 
Michells) — Comitato tecnico di valutazione 
del ministero Lavoro (partecipanti: Isfol, 
min. Lavoro, min. Tesoro, esperti sindacali, 
rappresentanti delle regioni Interessate). 

O TIPOLOGIE AZIENDALI 
Accordo Federlazio (Confapi) — Aziende 

associate Federlazio. Legge 113/86 (Plano De 
Michells) — Tutte le aziende che presentino 
progetti di formazione lavoro sull'intero ter
ritorio nazionale, con priorità per aziende In 
aree ad alta disoccupazione (ex Casmez), e 1 
cui progetti rientrino nelle priorità definite 
dalla legge: Impiego di manodopera femmi
nile in professionalità dove le donne sono 
sottorappresentate, di lavoratori ad alta sco
larizzazione per profili professionali alti, o di 
lavoratori che hanno difficoltà ad entrare 
nel mercato, o progetti concordati con 11 sin
dacato. Incentivi maggiori sono previsti per 
le aziende operanti In settori tecnologica
mente avanzati. 

D) TIPOLOGIE GIOVANI INTERESSATI 
Accordo Federlazio (Confapi) — Vedi legge 

863 sul contratti formazione lavoro. Legge 
113/86(Plano De Michells)— Giovani fra 118 
e 129 anni Iscritti al collocamento da almeno 
12 mesi. 

E) CONDIZIONI DI ACCESSO PER I DI* 
SOCCUPATI 

Accordo Federlazio (Confapi) — Vedi legge 
863. Legge 113/86(Plano De Michells) — Vedi 
legge 863. 

F) INTERVENTO SINDACALE 
Accordo Federlazio (Confapi) — Accordo 

aziendale o di categoria o territoriale; In caso 
di mancato accordo 11 progetto viene esami
nato da una commissione paritetica tra Cgll, 
Clsl e UH regionali e Federlazio. Legge 
113/86 (Plano De Michells) — Possibile con
trattazione con le aziende per la predisposi
zione. Presenza degli esperti sindacali nel 
Comitato tecnico ministeriale. 

G) AREE GEOGRAFICHE DI INTERVEN-
TO 

Accordo Federlazio (Confapi) — Area La
zio. Legge 113/86(Plano De Michells) — L'In
tero territorio nazionale, con priorità di ap
provazione e benefici aggiuntivi per l'area 
meridionale. 

H) PROCEDURE 
Accordo Federlazio (Confapi)— L'azienda, 

tramite la Federlazio, sottopone 11 progetto a 
Cgll, Clsl, UH di categoria e territoriali (per 
più di 5 contratti l'assenso è richiesto al sin* 
dacatl regionali); se 11 sindacato non fa obie
zioni entro 7 giorni 11 progetto di formazione 
lavoro si Intende approvato e l'azienda pro
cede alle assunzioni, dandone solo comuni
cazione alla C.R.I. Legge 113/86 (Plano De 
Michells) — Richiesta al Comitato tecnico; 
non ancora definite le modalità di erogazio
ne del finanziamenti. 

I) CONTROLLI SULLA FORMAZIONE 
Accordo Federlazio (Confapi) — Nessuno. 

Legge 113/86 (Plano De Michells) — Ispetto
rato. 

L) FINANZIAMENTI 
Accordo Federlazio (Confapi) — Vedi legge 

863. Legge 113/86 (Plano De Michells) — 576 
miliardi complessivi nel biennio 86/87, così 
ripartiti: contributi alle aziende fino al 20% 
del salarlo contrattuale (fino al 40% nel me
ridione); ulteriori contributi per 1 contratti 
trasformati In rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato; il tutto cumulablle con tutte 
le altre agevolazioni a cui l'azienda possa 
aver accesso (e con la fiscalizzazione parziale 
prevista dalla Legge 863). 

I servizi forniti dai Cid di Roma 
Il Centro Informazione Disoccupati della 

Cgll di Roma ha Iniziato la propria attività 
dal giugno 1984; attualmente 11 Cld è aperto 
al pubblico tutte le mattine dal lunedi al ve
nerdì (9,30-13) il martedì pomeriggio (16-19). 

Il servizio è a disposizione di tutti 1 cittadi
ni e consiste principalmente in: 

A) CONCORSI 
— aggiornamento periodico e tempestivo 

su concorsi e borse di studio per l'intero ter
ritorio nazionale; 

— notizie costanti e aggiornate su esami e 
graduatorie pubblicate; 

— in alcuni casi si organizzano corsi di 
preparazione ai concorsi, con la collabora
zione delle categorie sindacali interessate. 

B) FORMAZIONE PROFESSIONALE 
— elenco aggiornato dei corsi professiona

li e di qualificazione per giovani tra 118 e 129 
anni, sia gestiti dalle scuole regionali che da 
aziende con finanziamenti Cee. 

O COOPERAZIONE GIOVANILE 
— informazioni sulla normativa e le pro

cedure per costituire cooperative, accedere a 
finanziamenti, ecc.; 

— si promuove il collegamento tra chi in
tende costituire cooperative e le altre strut
ture interesate (Lega, enti locali, ecc.). 

D) COLLOCAMENTI 
— offerte di lavoro presenti al collocamen

to ordinarlo e obbligatorio; 
— assistenza sindacale e legale contro 

eventuali inadempienze sia dell'Ufficio di 
collocamento che da parte delle Imprese; 

— Informazioni e consulenza per le proce
dure burocratiche del collocamento (Iscrizio
ni, graduatorie, ricorsi, ecc.); 

— assistenza sindacale e legale per il collo
camento obbligatorio (Legge 482)). 

E) PRECARIATO 
—> Informazioni e assistenza sindacale e 

legale al precari della P.A. sul trattamento 
economico, stato giuridico ecc. 

F) LAVORO PRIVATO 
— elenco delle aziende che fanno richiesta 

di contratti di formazione-lavoro; 
— selezione delle offerte di lavoro pubbli

cate sul giornali. 
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